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Dimissioni / Anticipazioni attese  1,50%/10% 

 

 

m. Passività finanziarie, ad eccezione degli strumenti finanziari derivati 

Rettifiche pro forma operazione d’acquisto Gruppo Co.Mark 

A seguito delle rettifiche pro forma relative all’operazione d’acquisto del Gruppo Co.Mark, le passività 

finanziarie del Gruppo si incrementano complessivamente di Euro 47.678 mila (di cui Euro 13.898 

mila scadenti entro l’esercizio 2016) e possono essere dettagliate come segue: 

- Euro 19.498 mila (di cui Euro 13.898 mila scadenti entro l’esercizio 2016) relative al residuo 

prezzo da pagare per l’acquisto del pacchetto di controllo del Gruppo Co.Mark; 

- Euro 14.217 mila, interamente non correnti, relative alle opzioni put sulle quote di minoranza 

concesse ai soci fondatori del Gruppo Co.Mark all’atto dell’acquisto del Gruppo. Tali passività 

sono state determinate pari al valore attuale dell’importo da corrispondere alle scadenze 

contrattualmente previste. Il tasso di attualizzazione impiegato è pari al WACC utilizzato ai fini 

dell’impairment test degli avviamenti rivenienti dall’acquisto delle partecipazioni in parola 

(8,2%); 

- Euro 15.000 mila, interamente non correnti, relative al finanziamento contratto nei confronti della 

controllante Tecno Holding S.p.A.;  

- Euro 1.037 mila, quale effetto di riduzione dell’esposizione finanziaria complessiva riferibile alla 

differenza tra il patrimonio netto pro forma del Gruppo Co.Mark al 31 dicembre 2015 ed il 

patrimonio netto dello stesso alla data di acquisto (24 marzo 2016). Come previsto dal 

documento Consob sulla redazione dei dati pro forma, tale iscrizione trova logica motivazione 

nel fatto che a fronte di un minor patrimonio netto del Gruppo Co.Mark, quale risultante dalla 

situazione consolidata pro forma al 31 dicembre 2015 rispetto a quello rinvenibile alla 

successiva data di acquisto, è ragionevole aspettarsi che l'esborso finanziario sostenuto da 

Tecnoinvestimenti per l'acquisto del Gruppo Co.Mark sia corrispondentemente minore. 

 

Rettifiche pro forma operazione d’acquisto Gruppo Visura 

A seguito delle rettifiche pro forma relative all’operazione d’acquisto del Gruppo Visura, le passività 

finanziarie del Gruppo si incrementano complessivamente di Euro 22.745 mila (di cui Euro 1.717 

mila scadenti entro l’esercizio 2016) e possono essere dettagliate come segue: 

- Euro 11.620 mila, interamente non correnti, relative alle opzioni put sulle quote di minoranza 

concesse ai soci fondatori del Gruppo Visura. Tali passività sono state determinate pari al valore 

attuale dell’importo da corrispondere alle scadenze contrattualmente previste. Il tasso di 

attualizzazione impiegato è pari al WACC utilizzato ai fini dell’impairment test degli avviamenti 

rivenienti dall’acquisto delle partecipazioni in parola (8,2%); 

- Euro 889 mila, interamente non correnti, relative all’aggiustamento prezzo da riconoscere ai 

soci fondatori da Gruppo Visura. Tale passività è stata determinata pari al valore attuale 

dell’importo da corrispondere alla scadenza contrattualmente prevista. Il tasso di attualizzazione 

impiegato è pari al WACC utilizzato ai fini dell’impairment test degli avviamenti rivenienti 

dall’acquisto delle partecipazioni in parola (8,2%); 
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- Euro 10.000 mila, interamente non correnti, relative al finanziamento contratto nei confronti della 

controllante Tecno Holding;  

- - Euro 1.481 mila, interamente non correnti, quale effetto di riduzione dell’esposizione finanziaria 

complessiva riferibile alla differenza tra il patrimonio netto pro forma del Gruppo Visura al 31 

dicembre 2015 ed il patrimonio netto dello stesso alla data del primo consolidamento. Come 

previsto dal documento Consob sulla redazione dei dati pro forma, tale iscrizione trova logica 

motivazione nel fatto che a fronte di un minor patrimonio netto del Gruppo Visura, quale 

risultante dalla situazione consolidata pro forma al 31 dicembre 2015 rispetto a quello rinvenibile 

alla successiva data di acquisto, è ragionevole aspettarsi che l'esborso finanziario sostenuto da 

Tecnoinvestimenti per l'acquisto del Gruppo Visura sia corrispondentemente minore; 

- Euro 1.717 mila, interamente correnti, quale riclassifica dei debiti per anticipi su bolli e diritti su 

pratiche telematiche corrisposti dai clienti, dalla voce altri debiti, secondo la classificazione 

basata sui principi contabili italiani, alla voce passività finanziarie, secondo la classificazione 

basata sui principi contabili internazionali. 

 

5. Effetti pro forma sul prospetto dell’utile/(perdita) e delle altre componenti del conto economico 

complessivo consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 

Il prospetto dell’utile/(perdita) e delle altre componenti del conto economico complessivo consolidato 

pro forma al 31 dicembre 2015 include, quali rettifiche pro forma, sia gli effetti dell’acquisto delle 

controllate Datafin e EcoMind App Factory S.r.l. sia gli effetti dell’operazione di acquisto del Gruppo 

Co.Mark e del Gruppo Visura.  

Le prime (incluse nelle colonne F e G), in ragione del perfezionamento dell’acquisto in prossimità 

della fine dell’esercizio 2015, si riferiscono all’inclusione nel prospetto dell’utile/(perdita) e delle altre 

componenti del conto economico complessivo consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 delle 

corrispondenti voci di conto economico alla medesima data delle società Datafin e EcoMind App 

Factory S.r.l., in quanto non incluse nel bilancio consolidato dell’Emittente (colonna A).  

Le seconde (iscritte nella colonna H) fanno principalmente riferimento ai saldi di conto economico 

del primo semestre 2015 della controllata Co.Mark Centro Sud S.r.l., di cui Co.Mark ha acquisito il 

controllo a partire dal 30 giugno 2015 e, pertanto, consolidata economicamente a partire da tale data 

nel bilancio consolidato della stessa (colonna B). Fino al 30 giugno 2015, la Co.Mark Centro Sud 

S.r.l. era valutata nel bilancio consolidato della Co.Mark con il metodo del patrimonio netto. 

Le terze (iscritte nella colonna I) fanno riferimento alle rettifiche pro forma attribuibili al 

consolidamento del Gruppo Visura, descritte nel seguito. 

Rispetto alle altre rettifiche pro forma relative al Gruppo Co.Mark (colonna H) ed al Gruppo Visura 

(colonna I) si forniscono i seguenti ulteriori commenti.  

 

n. Ricavi 

La rettifica in esame è attribuibile alla rettifica dei ricavi infragruppo realizzati dal Gruppo Visura 

verso le società del Gruppo Tecnoinvestimenti (pari a Euro 145 mila), dei ricavi infragruppo realizzati 

dal Gruppo Tecnoinvestimenti verso il Gruppo Visura (pari a Euro 1.546 mila), dell’eliminazione di 

margini realizzati dal Gruppo Tecnoinvestimenti verso il Gruppo Visura (pari a Euro 157 mila) e dalla 

riclassifica a riduzione dei costi del personale dei costi sostenuti per la realizzazione di un software 

capitalizzato, classificati nei ricavi secondo i principi contabili nazionali (pari a Euro 114 mila). 
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o. Costi per materie prime 

La rettifica in esame è attribuibile alla rettifica dei costi infragruppo sostenuti dal Gruppo Visura verso 

le società del Gruppo Tecnoinvestimenti. 

p. Costi per servizi e costi del personale 

Relativamente all’operazione di acquisto del Gruppo Co.Mark: 

- la rettifica relativa ai costi per servizi accoglie oltre a quanto evidenziato in precedenza per i 

saldi del primo semestre 2015 di Co.Mark Centro Sud S.r.l., la riclassifica di Euro 444 mila dei 

costi per compensi agli amministratori dalla voce costi per servizi, secondo la classificazione 

basata sui principi contabili italiani, alla voce costi del personale, secondo la classificazione 

basata sui principi contabili internazionali. 

- I costi per servizi registrano un incremento per effetto del differenziale di Euro 132 mila tra il 

costo di locazione dell’immobile presso cui ha sede Co.Mark ed il corrispondente costo per 

canoni di leasing del relativo contratto, oggetto di scissione in data 31 ottobre 2015.  

- Nei costi per servizi si rilevano inoltre gli oneri accessori relativi all’acquisto della partecipazione 

in Co.Mark pari a Euro 176 mila. 

- I costi del personale, infine, si riducono di Euro 10 mila per effetto dell’attualizzazione del TFR 

quale piano a benefici definiti.  

Relativamente all’operazione di acquisto del Gruppo Visura le rettifiche pro forma accolgono: 

- la riclassifica di Euro 1.108 mila dei costi per compensi agli amministratori dalla voce costi per 

servizi, secondo la classificazione basata sui principi contabili italiani, alla voce costi del 

personale, secondo la classificazione basata sui principi contabili internazionali; 

- la riclassifica di Euro 345 mila dei costi per compensi per collaborazioni a progetto dalla voce 

costi per servizi, secondo la classificazione basata sui principi contabili italiani, alla voce costi 

del personale, secondo la classificazione basata sui principi contabili internazionali; 

- la rettifica dei costi infragruppo sostenuti dal Gruppo Visura verso le società del Gruppo 

Tecnoinvestimenti (pari a Euro 134 mila) e dei costi infragruppo sostenuti dal Gruppo 

Tecnoinvestimenti verso il Gruppo Visura (pari a Euro 145 mila); 

- la rilevazione degli oneri accessori relativi all’acquisto della partecipazione in Visura pari a Euro 

112 mila; 

- il decremento dei costi relativi alle locazioni, oggetto di rimodulazione nell’ambito dell’accordo 

stipulato per l’acquisizione del Gruppo Visura, pari a Euro 90 mila; 

- la rilevazione di Euro 7 mila relativi a migliorie su beni di terzi effettuate nell’anno e capitalizzate 

secondo i principi contabili italiani; 

- lo storno dai costi del personale del Trattamento di Fine Mandato maturato a favore dei consigli 

di amministrazione delle società del Gruppo Visura per Euro 50 mila in considerazione della 

rimodulazione dei compensi previsti dall’accordo per l’acquisizione del Gruppo Visura.  

 

q. Ammortamenti 

La rettifica pro forma in esame è riferibile per Euro 180 mila allo storno dell’ammortamento 

dell’avviamento derivante dall’acquisizione di ISI Sviluppo Informatico S.r.l. da parte di Visura S.p.A. 
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Nella riesposizione secondo i principi contabili internazionali l’avviamento, rideterminato alla data 

del 31 dicembre 2015, non è soggetto ad ammortamento. 

L’ulteriore rettifica pro forma, pari a Euro 6 mila, è relativa agli ammortamenti rilevati dal Gruppo 

Visura sulle migliorie su beni di terzi capitalizzate secondo i principi contabili nazionali e stornate per 

l’adozione dei principi contabili internazionali per l’assenza del requisito della separabilità 

dall’immobile, previsto dallo IAS 38. 

r. Proventi e oneri finanziari 

La rettifica pro forma sugli oneri finanziari, per la parte attribuibile all’operazione di acquisto del 

Gruppo Co.Mark, si riferisce per Euro 300 mila agli interessi sul finanziamento di Euro 15 milioni 

ottenuto dalla controllante Tecno Holding in data 15 marzo 2016. 

La rettifica sugli oneri finanziari, per la parte attribuibile all’operazione di acquisto del Gruppo Visura, 

si riferisce per Euro 200 mila agli interessi sul finanziamento di Euro 10 milioni che  

Tecnoinvestimenti provvederà a richiamare  per  far fronte all’impegno finanziario  derivante 

dall’acquisizione del Gruppo Visura.  

La rettifica pro forma relativa ai proventi finanziari, pari a Euro 6 mila, è relativa allo storno delle 

rivalutazioni effettuate secondo i principi contabili italiani (nei limiti del valore del costo) su specifiche 

attività finanziarie classificate come “attività finanziarie al fair value imputato al conto economico” 

secondo i principi contabili internazionali. La medesima tipologia di rettifica ha comportato la 

rilevazione di una rettifica pro forma sugli oneri finanziari pari a Euro 7 mila. 

 

s. Imposte 

La rettifica in esame, per la parte attribuibile all’operazione di acquisto del Gruppo Co.Mark, si 

riferisce per Euro 83 mila all’effetto fiscale, calcolato al 27,5%, sugli interessi passivi relativi al 

finanziamento Tecno Holding e per Euro 81 mila all’effetto fiscale delle rettifiche necessarie per 

riesporre i saldi del Gruppo Co.Mark secondo i principi contabili internazionali.  

La rettifica in esame, per la parte attribuibile all’operazione di acquisto del Gruppo Visura, si riferisce 

per Euro 55 mila all’effetto fiscale, calcolato al 27,5%, sugli interessi passivi relativi al finanziamento 

Tecno Holding e per Euro 46 mila all’effetto fiscale delle rettifiche necessarie per riesporre i saldi del 

Gruppo Visura secondo i principi contabili internazionali.  

 

6. Effetti pro forma sul rendiconto finanziario consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 

Il rendiconto finanziario consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 include, quali rettifiche pro 

forma, sia gli effetti dell’acquisto delle controllate Datafin S.r.l. e EcoMind App Factory S.r.l. sia gli 

effetti dell’operazione di acquisto del Gruppo Co.Mark, sia gli effetti dell’accordo per l’acquisizione 

del Gruppo Visura. Le rettifiche sono incluse nella colonna D.  

 

n. Rettifiche pro forma per inclusione dei saldi consuntivi delle società acquisite  

Tali effetti si riferiscono all’inclusione: 

 nel prospetto dell’utile/(perdita) e delle altre componenti del conto economico complessivo 

consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 (colonna L) delle corrispondenti voci di conto 

economico alla medesima data del Gruppo Co.Mark, del Gruppo Visura e delle società Datafin 
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, EcoMind App Factory S.r.l., in quanto non incluse nel bilancio consolidato dell’Emittente 

(colonna A).  

 dall’inclusione nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata Pro Forma al 

1 gennaio 2015 delle corrispondenti voci di stato patrimoniale alla medesima data del Gruppo 

Co.Mark, del Gruppo Visura e delle società Datafin, EcoMind App Factory S.r.l., in quanto non 

incluse nel bilancio consolidato dell’Emittente (colonna A). 

 

o. Altre rettifiche pro forma  

Tali rettifiche si riferiscono ai seguenti fenomeni: 

- eliminazione dell’esborso connesso all’acquisto delle controllate Datafin e EcoMind App Factory 

S.r.l., in quanto fatto retroagire al 1 gennaio 2015 ed incluso nelle disponibilità liquide a tale data 

(Euro 2.786 mila); 

- inclusione nelle disponibilità liquide al 1 gennaio 2015 della liquidità alla medesima data del Gruppo 

Co.Mark (Euro 1.248 mila), del Gruppo Visura (Euro 4.382 mila) della Datafin S.r.l. (Euro 14 mila) e 

delle risorse finanziarie reperite presso la controllante Tecno Holding a titolo di finanziamento (Euro 

15.000 mila ottenuti in data 15 marzo 2016 e Euro 10 milioni relativi alla medesima linea di credito 

ancora da ottenere per finanziarie l’acquisto del Gruppo Visura) ed a titolo di versamento in conto 

futuro aumento di capitale (Euro 28.430 mila per finanziare l’acquisto del Gruppo Visura) eseguito 

in data 27 giugno 2016, al netto del pagamento della prima tranche di acquisto del Gruppo Co.Mark 

(Euro 12.952 mila), del pagamento previsto per l’acquisto del Gruppo Visura (Euro 21.900 mila) e 

dell’esborso connesso all’acquisto delle controllate Datafin S.r.l. e EcoMind App Factory S.r.l., come 

indicato in precedenza.  

 

7. Commento alle principali voci del prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata 

Pro Forma al 31 dicembre 2015 

7.1. Immobili, impianti e macchinari 

La voce in esame, pari a Euro 6.645 mila, si riferisce prevalentemente ai terreni e fabbricati (Euro 

2.749 mila) di proprietà e condotti in locazione finanziaria dalla controllata Assicom S.p.A., ai 

fabbricati di proprietà della ex Infonet S.r.l. (attualmente fusa per incorporazione in Ribes S.p.A.), 

oltreché ai fabbricati di proprietà della ISI Sviluppo Italia S.r.l.. 

Le altre voci fanno riferimento ai beni necessari al funzionamento delle società controllate. 

 

7.2. Attività immateriali e avviamento 

La voce in esame (Euro 195.860 mila) accoglie beni di natura intangibile aventi vita utile indefinita 

(avviamento) o definita (attività immateriali) secondo la seguente ripartizione: 

- avviamento per Euro 163.825 mila; 

- attività immateriali a vita utile definita per Euro 32.035 mila.  

 

Avviamento  
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I beni di natura intangibile a vita indefinita, costituiti dagli avviamenti allocati alle singole CGU, sono 

stati sottoposti a verifica per determinare l’esistenza di eventuali riduzioni durevoli di valore. Al 31 

dicembre 2015 la voce ammonta a Euro 163.825 mila e risulta dettagliabile come segue: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Avviamento Assicom 67.730 

Avviamento Ribes 18.677 

Avviamento Creditreform 639 

Avviamento Datafin 1.728 

Avviamento Ecomind 677 

Avviamento Co.Mark 42.732 

Avviamento Visura 31.642 

Avviamento 163.825 

 

In linea con quanto richiesto dai principi contabili di riferimento, gli avviamenti sono stati assoggettati 

ad impairment test al 31 dicembre 2015. Il Gruppo ha effettuato le opportune verifiche di riduzione 

durevole di valore alle unità generatrici di flussi finanziari (CGU) a cui è stato attribuito un valore di 

avviamento.  

Le CGU, coerentemente con quanto prescritto dallo IAS 36, sono state definite come il più piccolo 

gruppo identificabile di attività che genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente 

indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività. In particolare 

le CGU coincidono con le singole società del Gruppo che lo compongono, in quanto gli 

amministratori definiscono le proprie scelte strategiche secondo tale ottica. 

Le CGU individuate cui risultano allocati gli avviamenti sono indicate nella tabella esposta in 

precedenza. In particolare gli avviamenti sono stati allocati alle CGU, come in precedenza definite, 

al momento dell’acquisizione del controllo di ogni singola società.  

Il relativo valore recuperabile è stato determinato mediante la stima del valore d’uso, non essendo 

stato possibile determinare il fair value delle singole CGU in maniera attendibile. 

Il valore d’uso è stato determinato utilizzando il metodo del discounted cash flow, nella versione 

unlevered, applicato ai dati previsionali predisposti dagli amministratori di ciascuna CGU relativi al 

periodo di tre anni dal 2016 al 2018. I flussi di cassa utilizzati per la determinazione del valore d’uso 

sono afferenti alla gestione operativa delle singole CGU e non includono gli oneri finanziari e le 

componenti straordinarie; includono gli investimenti previsti nei piani e le variazioni di cassa 

attribuibili al capitale circolante, senza tenere in considerazione gli effetti derivanti da future 

ristrutturazioni non ancora approvate dagli amministratori o da investimenti futuri volti a migliorare la 

redditività prospettica. La crescita prevista nei piani alla base dell’impairment test risulta in linea con 

la corrispondente crescita prevista nei rispettivi settori di appartenenza. E’ stato utilizzato un periodo 

esplicito di tre anni oltre il quale i flussi di cui sopra sono stati proiettati secondo il metodo della 

rendita perpetua (Terminal value) utilizzando un tasso di crescita (g-rate) pari all’1% previsto per il 

mercato all’interno del quale operano le singole CGU. Le assunzioni macro economiche alla base 

dei piani, laddove disponibili, sono state determinate sulla base di fonti esterne di informazione, 

mentre le stime in termini di crescita e redditività, utilizzate dagli amministratori, derivano dai trend 

storici e dalle aspettative relative ai mercati in cui operano le società del Gruppo.  

I flussi finanziari sono stati attualizzati utilizzando un WACC pari all’ 8,2% post-imposte, stimato con 

un approccio di tipo Capital Asset Pricing Model, come nel seguito rappresentato: 
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 risk free rate dell’1,8%, pari al rendimento medio lordo dei BTP decennali italiani; 

 market risk premium del 5,5% utilizzato per le economie mature nei processi di valutazione;  

 fattore di rischio addizionale pari al 2,0%;  

 beta di settore, determinato considerando una lista di società comparabili quotate;  

 struttura finanziaria delle società posta uguale al 24%, considerando la media del rapporto D/E 

registrato sulle società comparabili; 

 costo del debito applicabile al gruppo pari al 4,4%. 

L’impairment test al 31 dicembre 2015 non ha dato luogo ad alcuna perdita di valore degli avviamenti 

iscritti. 

Il piano industriale alla base degli impairment test sopra menzionati è stato approvato dal Consiglio 

di Amministrazione della Tecnoinvestimenti S.p.A. in data 29 gennaio 2016. Il Consiglio di 

Amministrazione della Tecnoinvestimenti S.p.A. del 17 maggio 2016 ha approvato il piano industriale 

inclusivo del Gruppo Co.Mark. 

Si sottolinea che l’impairment test sull’avviamento di Visura S.p.A. è stato effettuato sulla base 

dell’Enterprise Value del Gruppo Visura determinato da parte di esperti indipendenti. Gli assunti 

utilizzati sono i medesimi di quelli utilizzati sulla determinazione del valore d’uso delle altre CGU.       

L’eccedenza del valore recuperabile delle principali CGU rispetto al valore contabile, determinata 

sulla base degli assunti descritti sopra, è pari a: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Avviamento Assicom 5.495 

Avviamento Ribes 18.079 

Avviamento Datafin 4.098 

Avviamento Co.Mark 26.155 

Avviamento Visura 16.061 

Totale 69.888 

 

La tabella seguente evidenzia l’eccedenza del valore recuperabile delle CGU rispetto al valore 

contabile, confrontata con le seguenti analisi di sensitività: (i) incremento del WACC utilizzato per 

sviluppare i flussi di cassa su tutte le CGU di 50 punti base a parità di altre condizioni; (ii) riduzione 

del tasso di crescita nel calcolo del terminal value di 50 punti base a parità di altre condizioni; (iii) 

riduzione dello 0,5% dell’incidenza dell’EBITDA sui ricavi totali rispetto a quanto previsto dai piani 

delle CGU. 

in migliaia di Euro WACC g-rate EBITDA/Ricavi 

Avviamento Assicom -426 308 2.600 

Avviamento Ribes 14.582 14.991 14.952 

Avviamento Datafin 3.861 3.920 4.142 

Avviamento Co.Mark 21.668 22.245 24.722 

Avviamento Visura 13.084 13.472 15.063 

Totale 52.769 54.936 61.479 
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La tabella seguente mostra i valori del WACC, del g-rate, ed il decremento dell’EBITDA sui ricavi 

totali rispetto a quanto previsto dai piani delle CGU, che renderebbero il valore recuperabile di 

ciascuna CGU pari al relativo valore contabile, ciascuno a parità degli altri parametri considerati. 

in migliaia di Euro WACC g-rate EBITDA/Ricavi 

Avviamento Assicom 8,7 0,5 -0,9 

Avviamento Ribes 11,8 -3,4 -2,9 

Avviamento Datafin 19,4 -15,2 -11,8 

Avviamento Co.Mark 12,6 -4,5 -9,1 

Avviamento Visura 12,1 -3,9 -8,1 

 

 Attività immateriali a vita utile definita 

Le attività immateriali a vita definita sono costituite prevalentemente dagli intangibili iscritti in sede 

di allocazione dell’excess cost pagato per l’acquisizione del controllo del Gruppo Ribes, del Gruppo 

Assicom e della ex controllata Infonet S.r.l. (fusa per incorporazione in Ribes S.p.A. nel corso del 

2015). Al 31 dicembre 2015 la voce ammonta a Euro 32.035 mila e risulta dettagliabile come segue: 

 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Customer list Ribes 6.147 

Know how Expert Links 43 

Customer list & backlog order Assicom 13.687 

Customer list & backlog order Infonet 5.370 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 38 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 5.121 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.124 

Altre attività immateriali a vita definita 506 

Attività immateriali 32.035 

 

La voce diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno accoglie sia le 

spese relative a manutenzione evolutiva e sviluppo della piattaforma relativa al software applicativo 

per la gestione delle banche dati del segmento Credit Information & Management (a cui sono 

prevalentemente riferibili gli incrementi dell’esercizio) sia i costi per l’acquisto di licenze software 

utilizzati per l’erogazione dei servizi relativi al segmento Digital Trust. 

La voce immobilizzazioni in corso accoglie gli investimenti effettuati per dotare il Gruppo di un 

sistema informativo di consolidato e controllo di gestione integrato con i sistemi informativi locali, i 

costi sostenuti dalla controllata Assicom per acquisire banche dati non ancora entrate in produzione, 

nonché i costi sostenuti dal Gruppo Visura per lo sviluppo di software. 

 

7.3 Partecipazioni 

Partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 

La voce in esame accoglie le seguenti partecipazioni in imprese collegate possedute da InfoCert 

S.p.A:  
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- Sixtema S.p.A., partecipata al 35%, a seguito dell’acquisto, avvenuto nel gennaio 2015, di 

un ulteriore quota del 10% del capitale sociale della collegata; 

- eTuitus S.r.l., spin off universitario, costituita nel mese di ottobre 2014 della quale InfoCert 

S.p.A. detiene il 24% del capitale sociale. 

Di seguito riportiamo le tabelle con la valutazione con il metodo del patrimonio netto delle due società 

ed il riepilogo della voce (valori espressi in unità di Euro): 

 

Sixtema S.p.A. 31/12/2015 

(in Euro)  

Costo storico 2.375.168 

Rivalutazioni/(svalutazioni) eseguite 32.269 

Variazione di patrimonio netto 40.945 

 2.448.382 

Altri dati sulla voce:  

Valore del costo complessivo 2.375.168 

Rivalutazione lorda/(svalutazione) 32.269 

Imposte anticipate (differite) stanziate sull'adeguamento -387 

Plusvalenza/(svalutazione) iscritta a CE 31.882 

  

Si forniscono inoltre le seguenti informazioni sull'impresa:  

PN alla data del 31/12/2015 6.798.136 

Utile/(perdita) al 31/12/2015 137.005 

Ricavi al 31/12/2015 14.296.402 

Valore nominale quota posseduta al 31/12/2015 2.163.000 

% del Capitale sociale 35% 

    

 

eTuitus  S.r.l. 31/12/2015 

  

Costo storico, al netto dei decimi da versare 3.000 

Rivalutazioni/(svalutazioni) eseguite 7.022 

Variazione di patrimonio netto 0 

 10.022 

Altri dati sulla voce:  

Valore del costo complessivo 12.000 

Decimi da versare -9.000 

Rivalutazione lorda/(svalutazione) 7.022 

Imposte anticipate (differite) stanziate sull'adeguamento -84 

Plusvalenza/(svalutazione) iscritta a CE 6.938 

  

Si forniscono inoltre le seguenti informazioni sull'impresa:  

PN alla data del 31/12/2015 79.260 

Utile/(perdita) al 31/12/2015 12.613 

Ricavi al 31/12/2015 199.000 

Valore nominale quota posseduta al 31/12/2015 12.000 

% del Capitale sociale 24% 
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Riepilogo 31/12/2015 

  

Costo storico, al netto dei decimi da versare 2.378.168 

Rivalutazioni/(svalutazioni) eseguite 39.291 

Variazione di patrimonio netto 40.945 

 2.458.404 

Altri dati sulla voce:  

Valore del costo complessivo 2.387.168 

Decimi da versare -9.000 

Rivalutazione lorda/(svalutazione) 39.291 

Imposte anticipate (differite) stanziate sull'adeguamento -471 

Plusvalenza/(svalutazione) iscritta a CE 38.820 

    

 

 

 

Partecipazioni contabilizzate al costo o al fair value 

La voce in esame accoglie le partecipazioni in altre imprese per un importo di Euro 18 mila e si 

riferiscono a quote minoritarie in imprese/consorzi, quali, tra le altre: Resquon, Abi Lab, Sekundi 

CVBA European Cash Management, Car.Ma. Società consortile a responsabilità limitata. 

 

7.4 Altre attività finanziarie non correnti, ad eccezione degli strumenti finanziari derivati  

La voce, pari a Euro 1.383 mila al 31 dicembre 2015, comprende principalmente titoli di stato (BTP) 

per Euro 1 milione con scadenza nel 2017, nonché crediti per depositi cauzionali pari a Euro 263 

mila.  

 

7.5 Attività e passività per imposte differite 

Le attività/passività per imposte differite, riferibili a differenze temporanee deducibili e tassabili 

generatesi anche per effetto delle rettifiche di consolidamento, sono dettagliabili come segue: 

 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Attività per imposte differite 2.405 

Passività per imposte differite -7.863 

Imposte differite nette -5.458 

 

Le attività per imposte differite, oltre alle differenze originatesi in sede di consolidamento, si 

riferiscono principalmente alla quota non deducibile del fondo svalutazione crediti (Euro 339 mila), 

alle differenze tra aliquote di ammortamento civilistico e fiscale (Euro 400 mila), alle perdite fiscali 

(Euro 207 mila), a costi non deducibili in quanto relativi a servizi non ultimati e compensi non 

corrisposti (Euro 351 mila), a fondi rischi e indennità suppletiva di clientela (Euro 295 mila).  

Le passività per imposte differite fanno riferimento principalmente alle attività immateriali per 

customer list e backlog order iscritte in sede di purchase price allocation del Gruppo Ribes (Euro 
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1.789 mila), del Gruppo Assicom (Euro 4.001 mila) e della ex controllata Infonet S.r.l. (Euro 1.511 

mila), nonché alla rilevazione dei leasing finanziari secondo le prescrizioni dello IAS 17 (Euro 215 

mila) ed allo storno dell’ammortamento dell’avviamento fiscalmente dedotto dalla controllata Ribes 

nel suo bilancio d’esercizio (Euro 216 mila).  

I saldi delle attività e passività per imposte differite sono stati adeguati per tener conto del 

cambiamento di aliquota IRES (dal 27,5% al 24%) per le sole differenze temporanee che si ritiene 

si annulleranno a partire dal 1° gennaio 2017.  

 

7.6 Crediti commerciali e altri crediti 

La voce crediti commerciali ed altri crediti ammonta complessivamente a Euro 53.818 mila e può 

essere dettagliata come segue: 

 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Crediti verso clienti 1.292 

Risconti attivi 435 

Crediti tributari 338 

Crediti verso altri 186 

Crediti commerciali ed altri crediti non correnti 2.251 

Crediti verso clienti 41.700 

Crediti verso controllante 1.594 

Crediti verso altri 4.243 

Credito IVA 208 

Credito Irpef 9 

Altri crediti tributari 2 

Risconti attivi 3.726 

Lavori in corso su ordinazione 85 

Crediti commerciali ed altri crediti correnti 51.567 

Crediti commerciali ed altri crediti 53.818 

 

 

La quota non corrente dei crediti verso i clienti si riferisce ai crediti vantati nei confronti di clienti in 

contenzioso per i quali si ritiene di incassare il credito oltre l’esercizio successivo.  

I crediti verso i clienti sono stati iscritti al netto di un fondo svalutazione crediti di Euro 2.333 mila per 

tener conto delle prevedibili perdite derivanti dall’inesigibilità degli stessi.  

I risconti attivi misurano oneri la cui competenza è posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 

e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento dei relativi oneri, comuni a due o più 

esercizi e ripartibili in ragione del tempo. La voce, oltre ai costi di assicurazione ed affitto, si riferisce 

prevalentemente ai servizi di manutenzione hardware e software acquistati dalla controllata InfoCert 

S.p.A., alle provvigioni dovute agli agenti e alla quota non ancora consumata dei contratti di fornitura 

prepagati della controllata Assicom S.p.A.. 
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I crediti tributari, per la quota non corrente, si riferiscono al credito per il rimborso IRES iscritto a 

seguito della presentazione dell’istanza di rimborso per mancata deduzione dell’IRAP relativa alle 

spese per il personale dipendente e assimilato (ex D.L. 201/2011).  

Nella quota corrente della voce crediti verso altri, oltre a crediti di varia natura, sono inclusi: 

- un credito di Euro 2.295 mila sorto nel corso del 2015 a seguito di sentenza favorevole alla 

controllata Ribes S.p.A. nell’ambito di un procedimento avviato nel 2006 presso la Corte d'Appello 

di Milano. L’indennizzo stabilito dalla sentenza è stato iscritto tra gli altri ricavi e proventi.  

- crediti per Euro 527 mila vantati nei confronti dell’Erario dalla controllata InfoCert per il 

sovvenzionamento di alcuni progetti di ricerca realizzati in collaborazione con autorevoli centri di 

ricerca collegati a primari Enti Universitari italiani. 

I crediti verso controllante di riferiscono esclusivamente ai rapporti verso la Tecno Holding sorti 

nell’ambito del consolidato fiscale. In particolare, sono riferibili all’eccedenza degli acconti versati 

dalla controllata Assicom S.p.A. rispetto alla stima del debito 2015 per imposte IRES (Euro 388 mila) 

ed alla perdita fiscale 2015 trasferita dalla Tecnoinvestimenti (Euro 1.206 mila).  

I lavori in corso si riferiscono ad attività di sviluppo software nel settore Digital Trust della controllata 

InfoCert S.p.A.. 

 

7.7 Rimanenze 

Le rimanenze, pari a Euro 710 mila, sono ascrivibili principalmente per Euro 410 mila ad InfoCert, 

nell’ambito della normale attività di produzione e vendita della società e si compongono 

principalmente di chip per business key, smart card, CNS e altri componenti elettronici destinati alla 

vendita, e per Euro 286 mila al Gruppo Visura con riferimento a business key, smart card e lettori di 

firma digitale destinate alla rivendita. 

Nel corso dell’esercizio la controllata InfoCert S.p.A. ha provveduto a svalutare una parte del valore 

delle rimanenze per Euro 25 mila in quanto ritiene che il valore di alcuni beni non sia recuperabile 

con l’uso. 

A seguito di tale svalutazione, il valore del fondo svalutazione è risulta pari a Euro 106 mila.  

 

7.8 Altre attività finanziarie correnti, ad eccezione degli strumenti finanziari derivati 

La voce, pari a Euro 5.113 mila al 31 dicembre 2015, si riferisce prevalentemente a crediti (inclusi 

interessi maturati nell’anno) per contratti assicurativi pluriennali di capitalizzazione, per i quali se ne 

prevede il rimborso nel corso del 2016, nonché per Euro 1.754 mila relativi a specifiche attività 

finanziarie classificate come “attività finanziarie al fair value imputato al conto economico” delle quali 

si prevede lo smobilizzo nel breve termine.  

 

7.9 Attività e passività per imposte correnti 

Le attività per imposte correnti si riferiscono agli acconti IRAP versati da tutte le società del Gruppo 

e dagli acconti IRES versati dalle società non rientranti nel consolidato fiscale con la controllante 

finale Tecno Holding (Gruppo Co.Mark, Gruppo Visura, RE Valuta, Datafin, Creditreform Ticino SA, 

EcoMind App Factory S.r.l.).  
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Le passività per imposte correnti si riferiscono alla stima al 31 dicembre 2015 del corrispondente 

debito IRES (ad eccezione delle società consolidate fiscalmente) ed IRAP determinato sulla base 

della normativa fiscale vigente.  

Al 31 dicembre 2015, il Gruppo mostra complessivamente verso l’Erario una posizione netta a 

credito di Euro 258 mila.  

Come evidenziato in precedenza, i rapporti di credito e debito per IRES delle società partecipanti al 

consolidato fiscale sono esposti nei confronti della controllante Tecno Holding. 

 

7.10 Strumenti finanziari derivati 

Le passività finanziarie per strumenti derivati di copertura sono di natura non corrente e si riferiscono 

a 6 contratti di interest rate swap sottoscritti dal Gruppo al fine di coprire parte del rischio relativo 

all’oscillazione dei tassi di interesse in relazione alle linee di credito ottenute per l’acquisto del 

Gruppo Assicom in conformità a quanto previsto dal relativo contratto di finanziamento. Di seguito 

si riporta una tabella con tipologia di contratto e nozionale di riferimento: 

 

(espressi in unità di Euro)           

Società Banca Tipo contratto Nozionale 
Data di 
scadenza  

Tasso 
fisso 

Periodicità 
regolamento 

FV  
31/12/2015 

             

Tecnoinvestmenti 
S.p.A 

Cariparm
a 

IRS - interest rate 
swap 

5.520.000 31/12/2020 0,576 
Sem. 
posticipato 

-58.182 

Tecnoinvestmenti 
S.p.A 

Bper 
IRS - interest rate 
swap 

5.040.000 31/12/2020 0,576 
Sem. 
posticipato 

-54.959 

Tecnoinvestmenti 
S.p.A 

ICCREA 
IRS - interest rate 
swap 

1.440.000 31/12/2020 0,576 
Sem. 
posticipato 

-16.011 

Ribes S.p.A. 
Cariparm
a 

IRS - interest rate 
swap 

1.840.000 31/12/2020 0,595 
Sem. 
posticipato 

-21.104 

Ribes S.p.A. Bper 
IRS - interest rate 
swap 

1.680.000 31/12/2020 0,595 
Sem. 
posticipato 

-20.324 

Ribes S.p.A. ICCREA 
IRS - interest rate 
swap 

480.000 31/12/2020 0,595 
Sem. 
posticipato 

-5.899 

        totale -176.479 

 

Gli strumenti finanziari derivati ricadono nel Livello 2 della gerarchia del fair value. Con riferimento 

alle altre attività e passività iscritte in bilancio, si ritiene che il relativo valore di iscrizione sia una 

ragionevole approssimazione del rispettivo fair value.  

 

7.11 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono così composte: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Depositi bancari e postali 44.797 

Assegni 173 

Denaro e altri valori in cassa 15 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  44.985 
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Il saldo è rappresentato principalmente dalle disponibilità liquide presenti sui conti correnti bancari 

accesi presso primari Istituti di Credito nazionali. 

  

7.12 Patrimonio netto 

 Il patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2015 ammonta a Euro 105.494 mila e può essere 

così dettagliato: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Capitale sociale 31.700 

Riserva legale 774 

Riserva da sovrapprezzo azioni 19.173 

Riserva di cash flow hedge -134 

Riserva TFR -165 

Altre riserve 43.019 

Utile (perdita) di Gruppo 11.024 

Totale patrimonio netto di Gruppo 105.391 

Capitale e riserve di Terzi 56 

Utile (perdita) di Terzi 46 

Totale patrimonio netto di Terzi 102 

Totale patrimonio netto 105.494 

 

Il capitale sociale è composto da 31.700.000 azioni del valore nominale di 1 Euro.  

La riserva da sovrapprezzo azioni si è costituita nel corso del 2014 a seguito della quotazione all’AIM 

della controllante Tecnoinvestimenti avvenuta in data 6 agosto 2014. Tale operazione di quotazione, 

oltre ad accrescere il capitale sociale da Euro 25 milioni a Euro 31,7 milioni, ha comportato 

l’iscrizione della presente riserva per un importo di Euro 19,2 milioni, al netto dei costi di quotazione 

direttamente riferibili all’emissione delle nuove azioni pari a Euro 461 mila. 

La riserva di cash flow hedge si riferisce alla valutazione al fair value dei derivati di copertura 

sottoscritti dal Gruppo in relazione al finanziamento bancario ottenuto per acquistare il Gruppo 

Assicom. 

La riserva TFR si riferisce alla valutazione attuariale del Trattamento di Fine Rapporto delle singole 

società consolidate secondo le prescrizioni dello IAS 19. 

La voce altre riserve accoglie gli utili e perdite portati a nuovo del consolidato e gli effetti delle 

valutazioni delle opzioni put sulle quote di minoranza delle controllate Assicom e Ribes nonché il 

versamento in conto futuro aumento di capitale pari a Euro 28.430 mila che la controllante Tecno 

Holding ha eseguito in data 27 giugno 2016 al fine di dotare Tecnoinvestimenti della liquidità 

necessaria ai fini del perfezionamento dell’operazione di acquisto di Visura. 

 

7.13 Fondi 

I fondi, pari a Euro 1.338 mila al 31 dicembre 2015 possono essere dettagliati come segue: 
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in migliaia di Euro 31/12/2015 

Fondo trattamento di quiescenza 675 

Altri fondi 663 

Fondi  1.338 

 

Il fondo trattamento di quiescenza si riferisce all’accantonamento dell’indennità suppletiva di 

clientela spettante agli agenti di Assicom (Euro 570 mila), di Datafin (Euro 22 mila) e del Gruppo 

Co.Mark (Euro 83 mila) nei casi previsti dalla legge. 

La somma accantonata nella voce altri fondi include principalmente il fondo oneri diversi della 

controllata Ribes relativo alla stima per oneri relativi a contenziosi in essere con clienti e fornitori 

(Euro 602 mila) e il fondo rischi fiscali della controllata EcoMind App Factory S.r.l. (Euro 56 mila). 

 

 

7.14 Benefici ai dipendenti 

La voce in oggetto si riferisce al trattamento di fine rapporto (TFR) per Euro 5.780 mila. La parte 

residua di Euro 185 mila si riferisce ad un programma di incentivazione a lungo termine a favore 

dell’attuale amministratore delegato della controllata InfoCert. 

Il trattamento di fine rapporto recepisce gli effetti del calcolo attuariale secondo quanto richiesto dal 

principio contabile IAS 19. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle assunzioni economiche e demografiche utilizzate ai fini delle 

valutazioni attuariali: 

 

Tasso di attualizzazione 2,03% 

Tasso d’inflazione Dall’1,50% del 2016 al 2% dal 2020 in poi 

Tasso incremento TFR dal 2,625% del 2016 al 3% dal 2020 in poi 

Tasso incremento salariale reale 1% 

Tasso di mortalità atteso RG48 da Ragioneria Generale Stato 

Tasso di invalidità atteso Tavole INPS distinte per età e sesso 

Dimissioni / Anticipazioni attese 1,50%/10% 

 

 

7.15 Passività finanziarie, ad eccezione degli strumenti finanziari derivati 

La voce in esame accoglie le passività finanziarie contratte dal Gruppo a vario titolo, ad eccezione 

di quelle derivanti dalla sottoscrizione di strumenti finanziari derivati, e si dettaglia come segue: 
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in migliaia di Euro 31/12/2015 

Debiti verso banche correnti 9.650 

Debiti verso banche non correnti 27.624 

Debiti verso la controllante correnti 0 

Debiti verso la controllante non correnti 25.000 

Passività per acquisto quote di minoranza correnti 13.898 

Passività per acquisto quote di minoranza non correnti 61.558 

Debiti per acquisto beni in leasing correnti 9 

Debiti per acquisto beni in leasing non correnti 539 

Altre passività finanziarie correnti 1.717 

Passività finanziarie correnti 25.274 

Passività finanziarie non correnti 114.721 

Totale  139.995 

 

Con riferimento ai debiti verso banche, a fine esercizio 2014, per far fronte agli impegni finanziari 

conseguenti all’acquisizione del controllo del Gruppo Assicom S.p.A. (costituito da Assicom, Infonet 

e Creditreform) è stato stipulato un contratto di finanziamento con un pool di banche (Cariparma, 

BPER e ICCREA) della durata di 6 anni per un importo complessivo di 32 milioni di Euro. Con le 

medesime banche è stato, altresì, contratto un finanziamento di 4,5 milioni di Euro da parte di 

Assicom per esigenze di razionalizzazione della propria posizione debitoria. Trattasi di debiti assistiti 

da garanzia reale rappresentata dal pegno a favore delle banche finanziatrici apposto sulle azioni 

InfoCert e sulle azioni Ribes a garanzia del puntuale pagamento del predetto debito, dei connessi 

interessi ed accessori oltre che del puntuale adempimento delle obbligazioni assunte con i medesimi 

finanziatori in forza di alcuni contratti di swap. Sempre a garanzia del medesimo debito verso 

banche, è stato stipulato un contratto di cessione di crediti pecuniari a garanzia. Trattasi di possibili 

crediti futuri di cui la consolidante potrà divenire titolare nei confronti dei venditori della 

partecipazione azionaria in Assicom in forza del relativo contratto di compravendita azionaria. Alla 

data di redazione del presente bilancio, tali crediti non sono venuti ad esistenza.  

La voce debiti verso la controllante si riferisce al finanziamento passivo di Euro 25 milioni erogato 

da Tecno Holding alla Tecnoinvestimenti per dotare quest’ultima delle risorse finanziarie necessarie 

alle acquisizioni del Gruppo Co.Mark (Euro 15 milioni) e del Gruppo Visura (Euro 10 milioni) . 

La voce passività per acquisto quote di minoranza fa riferimento alle opzioni put concesse dal 

Gruppo ai soci di minoranza delle controllate Assicom (32,5%), Ribes (8,70%), Co.Mark (30%) e 

Visura (40%). Tali passività sono state determinate pari al valore attuale dell’importo da 

corrispondere alle scadenze contrattualmente previste a fronte dello storno delle interessenze degli 

stessi soci di minoranza. Al 31 dicembre 2015, il tasso di attualizzazione impiegato è pari al WACC 

utilizzato ai fini dell’impairment test degli avviamenti rivenienti dall’acquisto delle partecipazioni in 

parola (8,2%).  

Coerentemente, la voce include il valore attuale dei pagamenti che si ritiene di effettuare a titolo di 

earn out per le quote di partecipazione già acquisite.  

La voce debiti per acquisto beni in leasing si riferisce prevalentemente all’acquisto con contratto di 

locazione finanziaria di un immobile, sito in Buja (UD) presso cui ha sede la controllata Assicom e 

misura il debito residuo per sorte capitale verso la società concedente. 
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Le altre passività finanziarie correnti sono riferibili interamente a debiti per anticipi su bolli e diritti su 

pratiche telematiche corrisposti dai clienti. 

 

7.16 Debiti commerciali e altri debiti correnti 

La voce debiti commerciali ed altri debiti ammonta complessivamente a Euro 36.505 mila e può 

essere dettagliata come segue: 

 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Debiti vs fornitori 20.926 

Debiti verso controllante 844 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.286 

Debito IVA 380 

Debito Irpef 1.672 

Altri debiti tributari 3 

Debiti verso altri 9.309 

Ratei passivi commerciali 85 

Debiti commerciali ed altri debiti 36.505 

 

La voce debiti verso controllante include Euro 769 mila di debiti per consolidato fiscale e Euro 75 

mila per rapporti commerciali riferibili alla locazione delle sedi di Tecnoinvestimenti e InfoCert. Il 

debito per consolidato fiscale si riferisce per Euro 150 mila ad InfoCert e per Euro 619 mila a Ribes.   

La voce debiti verso altri include principalmente: 

- debiti verso i dipendenti per stipendi da liquidare, ferie non godute e premi da corrispondere; 

- debiti verso i clienti della controllata Assicom per somme recuperate da retrocedere. 

 

7.17 Ricavi e proventi differiti correnti 

La voce in esame, pari a Euro 16.234 mila al 31 dicembre 2015 si dettaglia come segue: 

 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Acconti 3.750 

Risconti passivi 12.484 

Ricavi e proventi differiti 16.234 

 

La voce acconti per la controllata Ribes (892 Euro mila) evidenzia il debito che attiene ai diritti di 

riutilizzo commerciale dei dati forniti ad alcuni clienti oltre che acconti su forniture in corso. La 

medesima voce per la controllata InfoCert (986 Euro mila) si riferisce alla quota di lavori in corso 

fatturata ma non ancora eseguita. La parte residua per Euro 1.579 mila si riferisce alla fatturazione 

in anticipo delle prestazioni svolte dai Temporary Export Specialist™ a favore della clientela del 

Gruppo Co.Mark.  



33 
 

I risconti passivi misurano proventi, prevalentemente riferibili alle controllate Assicom e InfoCert ed 

al Gruppo Visura, la cui competenza è posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di riscossione dei relativi proventi, comuni a due o più 

esercizi e ripartibili in ragione del tempo.  

 

8. Commento alle principali voci del prospetto dell’utile/(perdita) e delle altre componenti del 

conto economico complessivo consolidato Pro Forma al 31 dicembre 2015 

8.1 Ricavi 

I ricavi al 31 dicembre 2015 sono pari a Euro 159.579 mila e possono essere dettagliati come segue: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Ricavi delle vendite e prestazioni 154.953 

Altri ricavi e proventi 4.626 

Ricavi e proventi 159.579 

 

I ricavi delle vendite e prestazioni in termini di gruppo e settore di appartenenza possono essere 

così ricostruiti: 

 

 

Società Settore Fatturato Intercompany Ricavi terzi 
% sul 
totale 

Gruppo InfoCert  Digital Trust 46.429 -1.697 44.732 28,9% 

Gruppo Visura  Digital Trust 16.359 -145 16.214 10,5% 

Gruppo Ribes  Credit I&M 40.510 -345 40.165 25,9% 

Gruppo Assicom  Credit I&M 38.897 -354 38.543 24,9% 

Gruppo Co.Mark 
 Sales & Marketing 
Solutions 

16.352 -1.238 15.114 9,8% 

Tecnoinvestimenti  Altri 524 -339 185 0,1% 

 Vendite e prestazioni 159.071 -4.118 154.953 100,0% 

 

 

8.2 Costi per materie prime 

I costi per materie prime si riferiscono principalmente alla controllata InfoCert e accolgono 

principalmente gli importi relativi all’acquisto di prodotti informatici destinati alla rivendita ai clienti. 

Di seguito se ne fornisce il dettaglio: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Hardware, software 5.502 

Consumi di produzione 1.338 

Variazione rimanenze -173 

Altri consumi generali 271 
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Costi per materie prime 6.938 

 

 

8.3 Costi per servizi 

I costi per servizi, pari a Euro 68.447 mila al 31 dicembre 2015, possono essere dettagliati come 

segue: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Acquisto servizi di accesso a banche dati 24.410 

Consulenze legali per attività di recupero crediti 8.033 

Consulenze diverse 3.598 

Sviluppo software 3.931 

Costi per la rete agenti 8.079 

Costi Commerciali 1.120 

Spese di manutenzione 2.631 

Servizi di help desk 1.999 

Servizi informativi in outsourcing 60 

Costi di struttura IT 983 

Costi di pubblicità, marketing e comunicazione 2.058 

Assicurazioni 610 

Viaggi, trasferte e soggiorni 2.050 

Costi per godimento beni di terzi 4.112 

Spese telefoniche 594 

Spese bancarie 645 

Utenze 236 

Altri costi per servizi 3.298 

Costi per servizi 68.447 

 

 

8.4 Costi del personale 

I costi del personale al 31 dicembre 2015 sono pari a 47.404 Euro mila e possono essere dettagliati 

come segue: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

Salari e stipendi 31.998 

Oneri sociali 9.294 

Trattamento di fine rapporto 1.982 

Altri costi del personale 1.284 

Costi del personale capitalizzati (Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni) -1.588 

Compensi agli Amministratori 3.724 

Collaborazioni continuative 710 

Costi del personale   47.404 
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La voce incrementi di immobilizzazioni per lavori interni si riferisce alla capitalizzazione nelle attività 

immateriali delle attività di sviluppo software realizzate dal Gruppo Ribes e dal Gruppo Visura. 

 

8.5 Altri costi operativi 

Gli altri costi operativi, pari a Euro 1.764 mila al 31 dicembre 2015, si riferiscono a voci di natura 

residuale quali contributi associativi, omaggi e donazioni, tasse e tributi vari, sanzioni e penalità e 

sopravvenienze passive. 

 

8.6 Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti al 31 dicembre 2015 sono pari a Euro 8.457 mila di cui Euro 2.046 mila riferiti a 

immobili, impianti e macchinari e Euro 6.411 mila riferiti alle attività immateriali.  

Gli ammortamenti delle attività immateriali includono i seguenti ammortamenti dei plusvalori allocati 

in sede di purchase price allocation: 

 Euro 362 mila relativi alla customer list del Gruppo Ribes; 

 Euro 898 mila e Euro 1.022 mila relativi rispettivamente al backlog order ed alla customer list 

del Gruppo Assicom, iscritti nell’esercizio in corso; 

 Euro 272 mila e Euro 358 mila relativi rispettivamente al backlog order ed alla customer list della 

ex controllata Infonet S.r.l., iscritti nell’esercizio in corso.  

Le svalutazioni del periodo, pari a Euro 1.791 mila, si riferiscono principalmente per Euro 1.573 mila 

alla svalutazione di crediti commerciali ritenuti non esigibili e per 214 Euro mila allo storno di parte 

delle attività immateriali della Infonet S.r.l. a seguito della fusione in Ribes.  

 

8.7 Oneri finanziari netti 

La voce in esame al 31 dicembre 2015 accoglie oneri finanziari per Euro 1.868 mila, al netto di 

proventi finanziari di Euro 433 mila.  

Gli oneri finanziari sono principalmente riferibili al finanziamento passivo stipulato con un pool di 

banche (Cariparma, BPER e ICCREA) per l’acquisizione del controllo del Gruppo Assicom e al 

finanziamento passivo con la controllante Tecno Holding necessario al pagamento della prima 

tranche del prezzo di acquisto del Gruppo Co.Mark e del prezzo di acquisto del 60% del Gruppo 

Visura. Per maggiori informazioni, si rinvia alla Sezione Prima, Capitoli 10 e 22 del Prospetto 

Informativo. 

 

8.8 Imposte 

Le imposte al 31 dicembre 2015, pari a Euro 7.610 mila, possono essere dettagliate come segue: 

in migliaia di Euro 31/12/2015 

IRES corrente 8.539 

IRAP corrente 1.754 

Altre imposte correnti 7 
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Differite -1.619 

Anticipate 99 

Imposte sul reddito relative a esercizi precedenti 4 

Proventi da consolidato fiscale -1.174 

Imposte 7.610 

 

La voce differite si riferisce in prevalenza al rilascio delle passività per imposte differite relative 

all’ammortamento degli intangibili iscritti in sede di purchase price allocation ed all’effetto del 

cambiamento di aliquota IRES per le differenze temporanee che si annulleranno a partire dal 1 

gennaio 2017. 

La voce proventi da consolidato fiscale si riferisce all’iscrizione del credito verso la controllante 

Tecno Holding per le perdite fiscali alla stessa trasferite da Tecnoinvestimenti. Tali perdite saranno 

interamente utilizzate in sede di dichiarazione dei redditi, trovando capienza negli imponibili fiscali 

delle altre società facenti parte del consolidato fiscale.  

 

 






